






Al Ministero dell’Ambiente e della Tutela 
del Territorio e del Mare 

Direzione Generale per la Crescita Sostenibile e la 
Qualità dello Sviluppo 

Viale Cristoforo Colombo 44 
00147 ROMA 

via fax 
 
 
 
 

Si richiama il REGOLAMENTO (UE) 2021/783 DEL 
PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO del 29 aprile 2021 
che istituisce un programma per l'ambiente e l'azione per il clima 
(LIFE), e abroga il regolamento (UE) n. 1293/20: pur essendo un 
programma di finanziamento non possono ignorarsi le linee guida che 
dettano le azioni dell’immediato futuro per l’unione europea.  

In particolare si rimanda all’articolo 15 di detto regolamento  ove si 
precisa che laddove nell’ambito di un progetto fosse previsto l’acquisto 
di terreni questo è consentito e finanziato ove  

“1. a)contribuisca a migliorare, mantenere e ripristinare l'integrità 
della rete Natura 2000 istituita ai sensi dell'articolo 3 della direttiva 
92/43/CEE, anche migliorando la connettività attraverso la creazione 
di corridoi ecologici, aree di collegamento («stepping stones») o altri 
elementi di infrastruttura verde;  

1. b)  l'acquisto di terreni costituisca l'unico o il più efficace mezzo per 
ottenere il risultato di conservazione desiderato;  

2. c)  l'acquisto di terreni sia riservato, a lungo termine, a usi coerenti 
con gli obiettivi specifici del programma LIFE; e  

3. d)  lo Stato membro interessato garantisca, mediante trasferimento o 
in altro modo, la destinazione a lungo termine di tali terreni a scopi 
di conservazione della natura.”  

Si richiama anche la COMUNICAZIONE DELLA COMMISSIONE  
EUROPEA DEL 20.05.2020 AL PARLAMENTO EUROPEO, AL 



CONSIGLIO, AL COMITATO ECONOMICO E SOCIALE 
EUROPEO E AL COMITATO DELLE REGIONI “Strategia 
dell'UE sulla biodiversità per il 2030. Riportare la natura nella 
nostra vita “ 

E da ultimo si richiama la Risoluzione del Parlamento europeo del 
25 marzo 2021 sulla definizione di una strategia dell'UE per il 
turismo sostenibile (2020/2038(INI). 

Gli atti dell’unione europea sopra riportati sono completamente non 
solo ignorati, ma anche disconosciuti, disattesi e magistralmente 
violati. 

Altresì viene completamente ignorata l’emergenza epidemiologica 
da COVID 19 che ha completamente stravolto scenari che  
sembravano consolidati ed in crescita e che oggi costringono ad un 
ripensamento totale delle prospettive di crescita in un’ottica di 
sviluppo sotenibile, come invita a fare l’Unione europea. 

 

Per quanto sopra la scrivente  
chiede 

il rigetto dell’istanza presentata, in quanto contrarie allo status di area 
protetta riconosciuta dalla Comunità Europea. 
Inoltre si rileva che le misure di mitigazione/compensazioni previste sono 
irrilevanti, non vengono pianificate, né coordinate le ricadute sul territorio 
in un’ottica di sviluppo sostenibile. 

MARISTELLA MORRI 
Membro del circolo Laudato si Busto-Gallarate 

 
 
La Sottoscritta dichiara di essere consapevole che, ai sensi dell’art. 
24, comma 7 e dell’art.19 comma 13, del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i., le 
presenti osservazioni e gli eventuali allegati tecnici saranno 
pubblicati sul Portale delle valutazioni ambientali VAS-VIA del 
Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare 
(www.va.minambiente) 

 



Al Ministero dell’Ambiente e della Tutela 
del Territorio e del Mare 

Direzione Generale per la Crescita Sostenibile e la 
Qualità dello Sviluppo 

Viale Cristoforo Colombo 44 
00147 ROMA 

via fax 
 

L’osservazione riguarda l’allegato 25” Bilancio ecologico del suolo” 
 
 
 
La superficie interessata dallo sviluppo dell’area cargo di 40 ha è 
inserita in un ambito naturale completamente boscato ed integro pur 
con un habitat di scarso pregio ambientale. 
 
L’ampliamento previsto in ragione della sua posizione a sud, a ridosso 
del sedime aeroportuale esistente, risulta CENTRALE rispetto alla 
vasta area presa in esame, pari a circa 148 ha ( evidenziata in rosso a 
pag 10) ed in questo modo ne compromette l’omogeneità reliquando 
superfici estremamente ridotte sia ad est che ad ovest. 
Un inquadramento più rispettoso e trasparente avrebbe dovuto 
prendere in considerazione come utilizzate anche le due aree che 
residuano ad est e ad ovest, con un impoverimento ben superiore  alla 
delimitazione evidenziata in colore giallo. 
 
L’accurata analisi delle varie tipologie ambientali esistenti e degli 
interventi di mitigazione previsti amplificherebbero secondo lo studio, 
il valore ecologico dello stato attuale pari a 1.220 elevando lo stato 
post operam , mitigato, a 1819. 
Il bilancio ecologico diverrebbe quindi maggiore di 599 ha equivalenti. 
Il risultato finale comunque non cambia e non riesce ad eludere il fatto 
che viene erosa una notevole porzione di suolo in un’area già 
fortemente antropizzata  e sovraccarica di fattori di degrado 
ambientale. 
Sulla Gazzetta Ufficiale n. 91 del 22 novembre 2021 trovasi pubblicata 
la risoluzione n  approvata dal parlamento europeo in data 28 aprile 
2021 2021/2548(RSP) “ Risoluzione sulla protezione del suolo” 



 Non si invoca qui il valore precettivo di una risoluzione che è 
pacifico non sussistere, ma quanto richiamato, esaminato e preso in 
esame nella risoluzione  porta comunque ad una valutazione dei 
beni che vengono sacrificati con la realizzazione dell’ampliamento 
dell’area cargo ben diversa da quella illustrata nel documento. 
 
Per quanto sopra lo scrivente  

Chiede 
 

il rigetto dell’istanza presentata, in quanto contrarie allo status di area 
protetta riconosciuta dalla Comunità Europea. 
Inoltre si rileva che le misure di mitigazione/compensazioni previste sono 
irrilevanti. 
 

FLAVIO VERZOTTI 
 

Membro del circolo Laudato si Busto-Gallarate 
 
 
Il Sottoscritto dichiara di essere consapevole che, ai sensi dell’art. 
24, comma 7 e dell’art.19 comma 13, del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i., le 
presenti osservazioni e gli eventuali allegati tecnici saranno 
pubblicati sul Portale delle valutazioni ambientali VAS-VIA del 
Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare 
(www.va.minambiente) 

 

 


